
La  preparazione  dei  Servizi
veterinari Ue alle emergenze
non  epidemiche.  Emervet  nel
rapporto DG Sanco

Nel  mondo  i  disastri  naturali  come  incendi  boschivi,
inondazioni,  terremoti   sono  in  aumento  per  frequenza,

complessità e severità e i cambiamenti climatici in atto non
possono che aggravare la situazione. In queste condizioni di
emergenza, gli animali sono colpiti tanto quanto gli esseri
umani.

Considerando che la legislazione europea non prevede alcun
obbligo  legale  per  i  servizi  veterinari  di  avere  piani
specifici per affrontare gli effetti dei disastri naturali
sulla  salute  e  benessere  degli  animali  e  su  alimenti  e
mangimi, nè esistono linee guida a cura della Commissione
europea,   ma  che  la  preparazione  per  le  emergenze  non
epidemiche ricade sotto la competenza degli Stati membri, la
DG Sanco ha voluto esaminare i livelli di preparazione dei
servizi  veterinari  degli  Stati  Ue  nell’affrontare  le
catastrofi  naturali  indagando  quali  sistemi  siano  in  atto
anche per la formazione mirata del personale e la cooperazione
e il coordinamento con i meccanismi nazionali di protezione
civile.

Il report analizza i risultati di un questionario inviato nel
2017 ai Servizi Veterinari europei sulla base dei quali è
stato deciso di approfondire più dettagliatamente gli ampi
sistemi  di  soccorso  e  supporto  esistenti  in  Francia  e  in
Italia.

I risultati riportano una realtà variegata: 6 dei 20 Servizi
Veterinari che hanno risposto al questionario risultano ben
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preparati, hanno accesso ai piani di emergenza specifici e
hanno testato i loro sistemi relativi a animali in condizioni
difficili in veri e propri scenari naturali di emergenza. Dal
lato opposto, in 7 Stati membri su 20, indipendentemente dalla
loro esperienza di calamità naturali, i Servizi veterinari 
basano le attività esclusivamente sulle loro procedure interne
per affrontare gravi malattie degli animali  e potrebbero
risultare impreparati.

Il  soccorso  agli  animali  da  compagnia  e  d’allevamento  in
un’area colpita da un disastro naturale non sempre è incluso
nei  compiti  della  protezione  civile  nazionale.  Questa  ad
esempio è la situazione in Francia, mentre in Italia il nuovo
codice della protezione civile entrato in vigore a gennaio
2018  per la prima volta inserisce il soccorso agli animali
tra le attività di protezione civile.

Il report individua fra gli elementi di forza dei sistemi di
protezione civile francese e italiano il fatto di facilitare
la riallocazione di risorse umane e tecniche fra le diverse
amministrazioni  interne  di  modo  che  i  servizi  interessati
possano essere supportati senza perdite di tempo nella ricerca
delle risorse aggiuntive necessarie.

Altro  elemento  di  forza  del  sistema  italiano  –
dettagliatamente  approfondito  nel  rapporto  anche  a  seguito
dell’audit che si era svolto a giugno 2018  in Italia – è la
cooperazione  fra  autorità  competenti  dei  vari  livelli
territoriali così come la cooperazione delle organizzazioni di
volontariato nel quadro del sistema nazionale di protezione
civile.

In questo ambito e con riferimento all’attività di formazione,
il  rapporto  DG  SANCO  cita  Emervet-Società  Scientifica  di
Medicina Veterinaria Preventiva come risorsa importante nella
capacità del sistema di fornire la risposta nelle emergenze
non epidemiche.
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“Un importante riconoscimento che ci stimola a continuare la
strada intrapresa, a migliorarci ulteriormente sfruttando la
capillarità della presenza territoriale dei Medici Veterinari
della ASL” hanno affermato il Vice Presidente di Emervet,
Antonio Sorice.

Il report integrale (in inglese)
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